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Le autorità tedesco-occidentali preoccupate per l'iniziativa 

A Bonn riunione del governo 

sui comizi 
SED-SPD 

Si tenta di limitare e condizionare la libertà di 
azione del partito socialdemocratico — Docu­
mentate a Berlino le responsabilità di Bonn 

per la divisione della Germania 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 20. 

Una ricca documenta/ione 
sulle responsabilità per la di­
visione della Germania e sulla 
via da seguire per giungere 
alla riunificazione è stata con­
segnata stamane ai giornalisti 
a Berlino democratica, al ter­
mine di una conferenza stam­
pa del Fronte Nazionale della 
Germania Democratica. La do­
cumentazione — come ha sotto­
lineato il dr. Gerhard Dengler, 
vice presidente del Fronte Na­
zionale, aprendo la conferen­
za stampa — si compone di do­
cumenti e di dichiarazioni uffi­
ciali delle potenze vincitrici 
della coalizione anti-hitleriana, 
di organismi della RFT e della 
RDT e di personalità dell'Est 
e dell'Ovest e chiaramente di­
mostra «come si è giunti alla 
divisione, chi ne è stato re­
sponsabile, quali sono state le 
ragioni che l'hanno determi­
nata ». 

Affrontando infine la situa­
zione attuale, la documentazio­
ne sottolinea che la politica del 
governo di Bonn non rappre­
senta una politica per l'unità, 
ma una politica di approfondi­
mento e di cementazione della 
divisione. Le uniche vere pro­
poste, capaci di portare a una 
soluzione della questione tede­
sca, vengono dalla RDT la qua­
le si è posta al servizio della 
distensione e della pace in Eu­
ropa. 

L'odierna iniziativa del Fron­
te nazionale è importante non 
soltanto per il suo contenuto, 
ma anche per il momento in 
cui essa è stata presa. Tra la 
SED e la SPD (socialdemocra­
zia tedesco occidentale) è or­
mai in corso un dialogo che 
potrà essere d'importanza fon­
damentale per l'avvenire della 
Germania. Il materiale diffuso 
stamattina contribuirà indubbia­

mente ad arricchire questo di­
battito e aiutarlo a ricercare 
nuove strade. Esso servirà so­
prattutto a chiarire che non in 
accordo con la DC tedesco occi­
dentale, ma isolandola nell'opi­
nione pubblica, si potrà favori­
re il processo di avvicinamen­
to e di comprensione tra i due 
Stati tedeschi, senza il quale, 
come ha dichiarato Dengler, 
non sarà possibile giungere a 
una loro confederazione che 
rappresenta l'unica via per il 
ripristino dell'unità nazionale. 

Di particolare interesse nella 
documentazione, la cronologia. 
per così dire, delle misure che 
diedero avvio e mano mano 
realizzavano la divisione. Il 
primo provvedimento fu la crea­
zione nelle allora zone occiden­
tali di occupazione, il 27 mag­
gio 1947. di un consiglio eco­
nomico. Analoga misura fu pre­
sa nella zona sovietica solo nel 
marzo 1IM8. La riforma mone­
taria avvenne in occidente il 
20 giugno 1948 e a oriente il 24 
giugno. La RFT. costituita co­
me stato separato prima della 
RDT. fu inclusa nella NATO il 
5 maggio 1955. In seguito a ciò 
la RDT entrò nel Patto di Var­
savia il M maggio 1955. Il ser­
vizio militare, infine, fu intro­
dotto in Germania occidentale 
nel giugno 1956 e nella Germa­
nia democratica solo sci anni 
dopo, nel gennaio 1962. 

Si tratta soltanto di alcune 
date del processo di frattura; 
ad esse se ne potrebbero ag­
giungere molte altre. A loro co­
ronamento. il governo di Bonn 
ha elaborato una teoria della 
riunificazione che prevede pu­
ramente e semplicemente un 
assorbimento della RDT e la 
cui realizzazione comportereb­
be automaticamente una guer­
ra che difficilmente potrebbe 
•ssere limitata all'Europa e 
difficilmente potrebbe non di­
ventare una guerra atomica. 

Dello sviluppo del dialogo 
SED-SPD, si è oggi occupato 
anche il governo di Bonn. Al 
termine della seduta durata 
quattro ore, è stata diffusa una 
dichiarazione nella quale da 
una parte si cerca di gettare 
acqua sul fuoco degli attacchi 
ai socialdemocratici, e dall'al­
tra ai tenta di limitare e con­
dizionare la libertà di iniziativa 
della SPD. 

La dichiarazione approva di­
retti dibattiti con i comunisti 
della RDT e invita a consena-
re il sangue freddo e a « evi­
tare iniziative non coordinate >. 
Contemporaneamente, però, il 
governo pretende che manife­
stazioni politiche con esponen­
ti della RDT «debbono orien­
tarsi verso l'obiettivo della riu­
nificazione tedesca in un libe­
ro Stato di diritto », ma in real­
tà secondo le pericolose con-
OTBoni di Bonn. In ogni caso, 

precisa la dichiarazione, i di­
rigenti della RDT « non posso­
no essere interlocutori » della 
Germania occidentale che non 
rinuncia alla sua pretesa di 
rappresentare tutti i tedeschi. 

Il portavoce del governo di 
Bonn, Von Hase, interrogato 
dai giornalisti, si è rifiutato di 
prendere posizione sulle pro­
spettate manifestazioni comuni 
SED SPD a Karl-Marx-Stadt e 
a Hanover e di dire se il go­
verno lascerà venire e parlare 
liberamente nella RFT espo­
nenti della SED, sostenendo 
che per il momento il proble­
ma non si pone. 

La dichiarazione odierna del 
governo sarà oggetto di discus­
sione domani tra il cancelliere 
e tra i partiti rappresentanti 
nel Bundestag. 

Romolo Caccavale 

All'Assemblea nazionale francese 

Respinta la censura 
al ritiro dalla NATO 

Solo 137 voti a favore — Consegnata la risposta 
italiana al memorandum francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

A chiusura del dibattito di poli­
tica estera — il primo che avven­
ga in un Parlamento occidentale 
sulla crisi della NATO — la mo­
zione di censura presentata dai 
socialisti contro la politica estera 
del governo, è stata questa sera 
respinta dalla Assemblea france­
se. Hanno votato a favore solo 137 
deputati. Per essere approvata, e 
quindi perché il governo potesse 
essere messo in minoranza, la 
mozione socialista avrebbe dovu­
to raccogliere 242 voti, metà più 
uno, dei membri dell'Assemblea. 
Il meccanismo del voto su una 
mozione di censura, in Francia, 
vuole che si pronuncino per essa 
solo coloro che sono a favore; i 
contrari non sì pronunciano af­
fatto e sono quindi automatica­
mente per il no. 

I 40 deputati comunisti non han­
no votato la censura, e tale at­
teggiamento — ampiamente mo­
tivato da Waldek Rochet e dal 
capogruppo comunista Ballanger 
— nasce dalla convinzione che 

Nel V anniversario dell'invasione 

alla Baia dei Porci 

Castro denuncia il 
fallimento dell'< Alleanza 

per il progresso » 

Il primo ministro cubano ha annunciato che 
nel 1970 la produzione di zucchero raggiungerà 

I 10 milioni di tonnellate 
L'AVANA, 20 

Fidel Castro in un discorso 
diffuso dalla radio e dalla tele­
visione ha commemorato il 
quinto anniversario della fal­
lita invasione di Cuba. Fu, ap­
punto, nell'aprile del 1961 che 
alla Baia dei Porci il sogno di 
gruppi mercenari e della CIA 
di piegare con la violenza la ri­
voluzione cubana, s'infranse in 
poche ore. 

Castro ricordando quelle sto­
riche giornate, tra l'altro, ha 
dichiarato che l'Alleanza per 
il progresso (vale a dire la 
politica kennediana verso i 
paesi del Sud-America ndr.) e è 
una conseguenza del tentativo 
di invasione del 1961. L'Al­
leanza — ha aggiunto il pri­
mo ministro cubano — è nata 
nella Baia dei Porci ed è parte 
di quella disfatta. Gli imperia­
listi tentano di applicare rime­
di imperialisti e capitalisti. Ma 
questi non costituiscono una ri­
sposta valida ai problemi di 
questa parte del mondo ». 

Fidel Castro ha anche detto 
che Cuba ha compiuto grandi 
progressi senza l'aiuto degli 
USA. < A Cuba — ha afferma­
to — la popolazione riceve og­
gi un'educazione e un'assisten­
za medica migliori che in qual­

siasi paese dell'emisfero occi­
dentale, compresi gli Stati Uni­
ti ». Castro ha quindi dichia­
rato che il miglioramento de­
gli impianti industriali e della 
loro conduzione permetterà a 
Cuba di raggiungere una pro­
duzione di 10 milioni di tonnel­
late di zucchero entro il 1970. 
Castro ha inoltre annunciato 
che l'obiettivo per l'anno pros­
simo è stato fissato a 7 milioni 
250.000 tonnellate. Nel 1965 la 
produzione ha superato il tra­
guardo dei 5 milioni di ton­
nellate. 

Tornando a parlare della po­
litica degli Stati Uniti Fidel 
Castro ha detto che gli impe­
rialisti spendono milioni di dol-
lori per indurre i cubani ad ab­
bandonare il paese. «Le per­
sone dalle ginocchia deboli che 
se ne vanno da Cuba — ha det­
to Fidel — ci fanno un grande 
piacere perchè la rivoluzione 
proseguirà meglio senza di 
loro ». 

« Quando noi parliamo di ma­
dre-patria — ha concluso — 
non parliamo solamente della 
patria dei cubani, ma della pa­
tria della rivoluzione. Noi par­
liamo della rivoluzione latino-
americana. della rivoluzione 
dei popoli dell'Asia. dell'Africa 
e dell'Europa ». 

Indonesia 

Nuova aggressione 
al consolato cinese 

Il ministro degli esteri, Malik, incoraggia aper­
tamente gli atti di violenza — Un credito USA 

GIAKARTA. 20. 
Circa duecento studenti indone­

siani hanno nuovamente attaccato 
oggi la sede del consolato della 
Cina popolare, abbattendo la ban­
diera che sventolava sull'edifìcio 
e devastando gli uffici. Gli stu­
denti hanno dichiarato che il co­
mando militare li ha autorizzati 
ad insediare nella sede conso­
lare circse il quartier generale 
di un'associazione anticomunista. 

l i ministro degli esteri. Adam 
Malik. con ima presa di posizione 
che ha aperto sapore di provo­
cazione contro la Cina, ha detto 
che l'attacco deve essere consi­
derato « un eccesso dell'indigna­
zione popolare », frutto < dell'at­
tività svolta dalla Cina comu­
nista in tutto il paese ». A sua 
volta» l'agenzia « Antara » annun­
cia che 44 scuole cinesi nell'ovest 
di Giava sono state chiuse dal­
l'esercito. n governo di Giakarta 
sembra insomma deciso a pro­
vocare una rottura delle rela­
zioni diplomatiche. 

Di pari passo continua a ma­
nifestarsi un « graduale riawici-
namento» con l'occidente. Radio 
Giakarta ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno offerto un cre­
dito quinquennale per l'acquisto 
di 50.000 tonnellate di riso. Lo 

stesso Malik ha dichiarato alla 
« Tanjug » che e la porta è aperta 
ad una soluzione pacifica » della 
vertenza con la Malaysia. 

* il ritiro della Francia dalla 
NATO è conforme agli interessi 
del paese ». II 6* giugno 1962, il 
PCF aveva già rifiutato il uolo 
ad una mozione di censura pre­
sentata allora dai deputati ultras 
sull'Algeria e si era trovato, 
d'altra parte, al proprio fianco 
i socialisti. Anche nel referendum 
di aprile del '62, per la ratifica 
degli accordi di Evian. il PCF 
aveva caldeggiato il sì. 

Questa volta, lo schieramento 
di opposizione che si è presen­
tato per la prima volta, dopo le 
elezioni presidenziali, in una bat­
taglia parlamentare, si è di­
viso. La responsabilità che la 
SFIO si è assunta è assai grave 
e forse si può dar ragione a 
coloro i quali dicono die questo 
partito è e caduto in una trap 
pola ». 

Mitterrand aveva confidato. 
giorni or sono, ad un giornale: 
« De Gaulle sapeva quello che 
faceva, aprendo il processo di 
secessione francese dalla NATO. 
La definizione dei nuovi rapporti 
con l'America è il punto più dif­
ficile per la opposizione ». 

Pompidou ha concluso il dibat­
tito. prima che si passasse al 
voto, con un lungo discorso in­
terrotto spesso da grida ostili o 
da applausi, in una atmosfera 
surriscaldata, colma di nervosi­
smo e di tensione. Le tribune del 
pubblico e dei diplomatici era­
no stracariclie e lunghe file di 
persone attendevano fuori di Pa­
lazzo Borbone nella speranza di 
poter assistere al dibattito. 

Il Primo ministro ha spiegato 
la posizione della Francia di 
fronte ai suoi alleati occidentali 
ed ha insistito soprattutto sulla 
validità della posizione del gover­
no. per cui il ritiro dalla NA­
TO non è il ritiro dall'Alleanza 
atlantica. La Francia, riacqui­
stata la sua piena sovranità, cer­
cherà quindi di concludere accor­
di particolari con gli Stati Uniti, 
con la NATO, con gli altri part­
ner.? occidentali. 

Il discorso del Primo ministro 
è stato spesso una sorta di duello 
personale con l'ex Primo ministro 
Pleven che aveva accusato il go­
verno di non aver consultato lo 
Stato Maggiore prima del suo ri­
tiro dalla NATO e di aver men­
tito allorché affermava, nell'otto­
bre del '62, di volere una riforma 
del Patto Atlantico. Il governo è 
sovrano in una simile decisione 
— gli ha risposto Pompidou — 
ancite rispetto agli Stati Mag­
giori francesi, e se esso non ha 
chiesto il loro parere, è perché 
non può trincerarsi al riparo di 
quelli che, per quanto in alto 
siano nella gerarchia militare, 
hanno il dovere di obbedire alle 
decisioni dell'Esecutivo. D'altra 
parte, lo Stato Maggiore, messo 
al corrente delle misure che si 
intendevano prendere, aveva stu­
diato. da tempo, tutte le conse­
guenze che il ritiro francese dal­
la NATO implicava sul piano stra­
tegico e su quello militare. In 
più. la decisione di abbandonare 
l'organizzazione integrata milita­
re aveva ricevuto l'approvazione 
unanime del Consiglio dei mi­
nistri. 

A questo punto della seduta, le 
invettive e le urla che si sono 
levate da parte di alcuni depu­
tati dell'opposizione hanno con­
dotto il presidente dell'Assemblea 
a richiamare severamente i de­
putati. accusandoli di « rofer far 
somigliare il Parlamento ad un 
mercato ». 

e Se il parlamento non è stato 
tenuto al corrente, preliminarmen­
te — ha proseguito Pompidou 
rispondendo ad un altro dei capi 
d'accusa degli oppositori — è 
perché i protocolli del 1951, del 
1952 e del 1954 non erano mai 
stati sottoposti dai firmatari alla 
assemblea nazionale, e quasi 
tutti questi testi erano segreti ». 

Rispondendo a coloro che ave­
vano lamentato il mancato tenta­
tivo di trovare un accordo con 
gli americani. Pompidou ha affer­
mato che si trattava di una im­
presa impossibile: « Ci siamo ur­
tati contro un muro e ci si è 
detto che l'Alleanza atlantica e 
Y integrazione militare erano fra 
loro inseparabili ». 

Il momento scelto è stato quel­
lo del marzo '66 — ha spiegato 
il primo ministro — perché tale 
data intervenne innanzi tutto do-
pn j] rinnovo del mandato a De 
Giulie per sette anni, e Quindi 
il paese aveva dato una garanzia 
d' durata alla politica estera fran­
cese: in secondo luogo perché 
si è ritenuto che aspettando 
ancora per abbandonare l'integra­
zione militare, ciò sarebbe sta­
to ancora più irritante per certi 
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partners, in quanto avrebbe po­
sto il problema del ritiro dalla 
NATO alla vigilia del rinnovo 
del Patto atlantico clic scade nel 
'69. « Ci avrebbero certamente 
accusato di voler fare saltare ili 
aria il patto atlantico ». 

Gli accordi NATO intaccano o 
no la sovranità della Francia? 
si è cliiesto Pompidou in risposta 
alle critiche dì Pleven. Anche se 
è vero che un picchetto di mili­
tari francesi, veglia a che non 
entrino nella basi militari persone 
che non possiedono V'autorizzazio 
ne del comando americano, que­
sto non è certo un atto di sovra­
nità, ha detto ironicamente il pri­
mo ministro. Nell'occasione dei 
voli per le spedizioni nel Congo. 
Ita proseguito Pompidou. ci sia­
mo accorti che non potevamo con­
trollare le attività aeree alleate. 
e abbiamo pertanto istituito noi 
un controllo (unilaterale, comun­
que). Le decisioni che nella NA­
TO sono prese alla unanimità ri­
guardano — Ita esclamato polemi­
camente Pompidou — soprattutto 
« il finanziamento delle infrastrut­
ture, ma il sistema di consulta­
zione si blocca non appena si 
tratta di decisioni maggiori, più 
importanti. Che senza il sistema 
di allarme della NATO la Fran­
cia sia disarmata, nemmeno que­
sto è vero, in quanto, nulla im­
pedisce — ha affermato il pri­
mo ministro — che tra la Fran­
cia e la NATO intercorrano ac­
cordi particolari, per disporre di 
informazioni fornite da un siste­
ma di allarme radar ». 

Usciamo dalla NATO, ma non 
rompiano l'alleanza ha ribadito 
Pompidou alla fine del discorso. 

La Francia riacquista la indi­
pendenza nella propria politica, il 
che può essere tutto sommato uti­
le anche a coloro che oggi si al­
larmano. e La Francia può, in 
cambio, giocare il suo ruolo e pe­
sare con tutto il proprio peso per 
il riavvicinamento tra l'est e 
l'ovest da cui dipende l'avvenire 
dell'Europa e la pace del mondo*. 

Nella mattinata, l'ambasciatore 
Giovanni Fornari aveva consegna­
to al segretario generale del Quai 
d'Orsay, Hervé Alphand, la rispo­
sta del governo italiano al memo­
randum francese del 29 marzo. 

Maria A. Macciocchi 
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Un commento 

della «Novosti» 

al viaggio 

di Gromiko 
Alla vigilia dell'arrivo di Gro­

miko in Italia, l'agenzia sovie­
tica Novosti ha pubblicato oggi 
un commento alla visita del mi­
nistro degli esteri dell'URSS nel 
nostro Paese, visita che viene 
definita « il primo importante 
atto di politica estera dell'Unio­
ne Sovietica dopo il XXUI Con­
gresso del PCUS*. Il commento 
si compiace inizialmente del fe­
lice andamento dell'interscambio 
Italia-URSS nei settori econo­
mici e afferma che le prospet­
tive in questo campo sono di 
una ulteriore espansione, sicché 
la visita di Gromiko s'inquadra 
in una situazione favorevole. 

Non bisogna tuttavia dimenti­
care — dice a questo punto la 
Novosti — che Andrei Gromiko 
é ministro degli esteri e non 
ministro ' del commercio con 
l'estero. E' perciò evidente che 
al centro dell'attenzione dei col­
loqui saranno le questioni della 
politica estera. E in questo cam­
po — ossrrva l'agenzia — le 
relazioni 1ra Roma e Mosca 
€ potrebbero essere molto mi­
gliori ». Vene osservato, per 
esempio, die < diverso è il giu­
dizio che l'URSS e l'Italia danno 
della poititca americana nel 
Vietnam ». E" poi da attendersi 
— dice ancora il commentatore 
della Novosti — che nei colloqui 
di Gromiko e i problemi della 
sicurezza europea occuperanno 
non certo l'ultimo posto. Ricor­
diamo che nel discorso al 
XXIII Congresso del PCUS. Grò-
miko ha posto l'accento proprio 
su questi prohlerr.t ». Divergen­
ze « considerevoli > tra URSS e 
Italia vengono ravvisate nelle 
rispettive vedute * sul nesso 
che intercorre tra la creazione 
delle forze nucleari della NATO 
e il riarmo della RFT. come^ 
anche sul problema tedesco nei 
suo complesso ». 

II commentatore della Novosti 
osserva quindi che bisogna te­
nere presente, nello stesso tem­
po, che si vanno profilando in 
Italia tendenze « ad apportare 
un contributo costruttivo su cer­
ti problemi internazionali ». Si 
cita in proposito il fatto che 
l'Italia ha presentato a Ginevra 
« un progetto, analogo a quello 
indiano, che impegna i paesi 
non nucleari a rinunciare unila­
teralmente all'arma atomica » e 
le posizioni assunte « dall'attuale 
ministro ricali esteri Amintore. 
Fanfani nel periodo in cui è 
stato presidente dell'Assemblea 
generale dell'OSU ». 

Gromiko 
della sinistra de, che gli ha 
dedicato un'ampia nota su 
Forze nuove. L'appunto di 
fondo è la mancanza, in quel 
discorso, di qualsiasi indica­
zione a proposito della < fun­
zione dinamica » che il gover­
no intende svolgere. 

Sulla crisi della NATO, ad 
esempio, la nota osserva che 
non ci si dove accontentare 
delle intese che scaturiranno 
da un compromesso tra USA, 
Gran Bretagna, Francia e Ger­
mania. Bisogna « uscire dal­
l'incognito » e dire « per qua­
li strade si vuole favorire il 
dialogo fra tutti i popoli inte­
ressati alla pace ». Non è in­
teresse dell'Italia « vedere un 
ulteriore potenziamento mi­
litare della Germania » né è 
interesse dell'Europa « conti­
nuare a considerare come ta­
bù il problema tedesco ». E 
iniziativa occorre, afferma 
Forze nuove, sulla questione 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Quanto al Vietnam, pur ap­
prezzando il chiarimento dato 
al termine « comprensione » 
per gli USA, si lamenta che 
Fanfani non abbia fatto nem­
meno un « fuggevole accen­
no » alla situazione del Sud-
Vietnam, con le pressioni in 
atto per una « soluzione neu­
tralista »; non fosse altro per 
sapere, dice la nota della si­
nistra de, se, nel quadro di 
quella « comprensione », è 
« prioritario l'interesse ame­
ricano o quello della pace nel 
Vietnam ». In conclusione, è 
necessario evitare che le cau­
tele del governo « ci facciano 
ritrovare, tra alcuni mesi, a 
scambiare opinioni su quello 
che tre o quattro potenze han­
no deciso riguardo al nostro 
domani ». 

Ieri mattina si è svolta pres­
so Bucciarelli Ducei l'annun­
ciata riunione dei capi-grup­
po della Camera. Al termine, 
un comunicato ufficiale ha in­
formato che, in base ad un'in­
tesa raggiunta, la votazione 
per il rinnovo delle due dele­
gazioni alle assemblee euro­
pee avrà luogo 1*11 maggio 
(si tratta, com'è noto, delle 
delegazioni al Parlamento eu­
ropeo e al Consiglio d'Euro­
pa, entrambe composte di 3(i 
parlamentari). La questione 
avrebbe dovuto essere posta 
all'ordine del giorno entro la 
fine di aprile. Il rinvio è stato 
concordato su richiesta del-
l'on. Zaccagnini, il quale l'ha 
motivata con l'assenza dal­
l'Italia dell'on. Rumor e di 
altri parlamentari de, impe­
gnati a Lima per il congresso 
mondiale dei partiti democri­
stiani. 

Al convegno dei segretari 
delle federazioni del PSI, co­
minciato ieri, Venturini ha 
detto che la « costituente » 
socialista deve tenersi entro 
il mese di ottobre, chiedendo 
che si costituiscano al più 
presto comitati unitari pro­
vinciali e che vengano concor­
dati programmi comuni col 
PSDI per le prossime ammini­
strative. Nel corso della di­
scussione non sono mancati 
interventi critici, uno dei qua­
li è stato quello del segretario 
di Asti, Traversa, che ha det­
to di parlare anche a nome 
dei rappresentanti della mi­
noranza in altre federazioni 
piemontesi e della regione 
valdostana. Traversa ha aspra­
mente criticato la richiesta 
della destra di costituire l'U­
nione coltivatori, definendola 
un errore politico e organiz­
zativo. Hanno parlato anche 
Bertoldi, Lezzi e Matteotti, 
quest'ultimo per lanciare le 
solite gratuite accuse ai comu­
nisti. 

SINISTRA DC Duc slmaM 
risposte sono venute all'attac­
co di Scalfaro da parte delle 
agenzie Forze nuove e Radar, 
della sinistra de. La prima os­
serva che « in Russia ci sono 
andati Gianni Agnelli, Ettore 
Bernabei, tanto per citare gli 
ultimi, e può anche darsi che 
ci vada il Papa ». Scalfaro non 
ha mai sollevato obiezioni in 
merito, quindi, < se ha tanto 
zelo per i viaggi, il signor mi­
nistro non si occupi dei viag­
giatori ma dei treni >. 

Quanto alla Radar, essa ri­
leva che l'iniziativa di Scalfa­
ro è « una illuminante testi­
monianza del vero significato 
dell'ultimo Consiglio naziona­
le, conclusosi con un salto a 
ritroso sul quale occorre ri­
flettere ». I fatti dimostrano 
che il « verbalismo progressi­
sta » è servito soltanto < ad 
un nuovo assetto di potere », 
realizzato da una classe diri­
gente « che del Concilio ecu­
menico ha capito solo i peri­
coli che possono derivare alla 
sua tradizionale, consolidata 
pigrizia mentale ». Nessuna 
meraviglia, perciò, « se ora 
risorge il clima di crociata 
sanfedista non solo all'ester­
no ma dentro la DC ». 

Da segnalare infine un arti­
colo deirOsscrrofore della Do­
menica nel quale il tema del 

dialogo tra comunisti e cattoli­
ci viene affrontato in termini 
del tutto superati rispetto alle 
nuove esigenze e alle nuove 
realtà che si stanno facendo 
strada nel nostro paese e nel 
mondo. 

Mosca 

uno sviluppo considerevole e il 
volume dell'interscambio è au­
mentato di varie volte. Esistono, 
dunque, tutte le condizioni per 
un miglioramento dei rapporti 
anche sul piano politico, ma que­
sto miglioramento non può avve­
nire senza che si stabilisca prima 
un clima di maggiore fiducia re­
ciproca. La visita di Gromiko 
è un passo in questa direzione. 
Passo che potrebbe avere ulte­
riori sviluppi, se, come è proba­
bile. il ministro degli Esteri so 
vietico inviterà Fanfani a ricam­
biare la visita. 

In Italia, intanto. Gromiko 
esporrà le linee della politica 
estera del suo governo che. fon­
dandosi sui principi della coesi­
stenza pacifica tra stati a regi­
me sociale diverso, indirizza oggi 
i suoi sforzi verso la soluzione di 
due problemi considerati urgen­
tissimi: liquidazione della crisi 
vietnamita sulla base della pos 
sibilità per il popolo del Vietnam 
di disporre liberamente del prò 
prio destino — quindi ritiro di 
tutte le truppe straniere dal ter­
ritorio vietnamita, cessazione dei 
bombardamenti al nord e dell'ag­
gressione americana al sud. as­
soluto rispetto delle clausole del­
la conferenza ginevrina del 1954 
— e costruzione di un solido si­
stema di sicurezza europeo. 

Nelle parole d'ordine pubblicate 
due giorni fa dalla Pravda. alla 
vigilia della festa del /> Maggio. 
questi due problemi non a caso 
sono stati elencati uno domi l'al­
tro, a ribadire le due maggiori 
preoccupazioni della politica este­
ra sovietica nell'attuale congiun 
tura internazionali: 

La posizione sovietica su que­
sti problemi è già stata.esposta 
dettagliatamente, in questi due 
ultimi mesi, almeno due volte a 
duc grandi potenze europee: la 
Francia, durante la visita a Mo­
sca del ministro degli esteri Con 
ve de Murville, e l'Inghilterra. 
durante la successiva visita nel­
la capitale sovietica del premier 
Wilson. Non ci saranno, dunque, 
<x sorprese » nella visita di Òro 
miko a Roma, ma la volontà da 
parte sovietica di esporre anco­
ra una volta pazientemente il 
punto di vista dell'URSS a un 
governo che ha responsabilità 
mondiali, come alleato degli Sta­
ti Uniti e anche più grandi re­
sponsabilità europee, come mem­
bro di quel sistema di alleanze 
politico, economico e militare che 
congloba quasi tutta l'Europa oc­
cidentale. sui problemi connessi 
alla sicurezza europeo: ricono 
scimenta delle attuali frontiere 
dell'Europa, disarmo, eventuale 
creazione di fasce disatomizzate. 
non diffusione delle armi nuclea­
ri. ruolo della Germania occiden­
tale nell'alleanza atlantica e nel 
sistema nucleare multilaterale. 
Su tutti questi problemi, stretta­
mente legati l'uno all'altro. Gro­
miko esporrà le idee del gover­
no sovietico e vorrà ascoltare 
quelle di parte italiana. 

Va ricordato che da parte so­
vietica, anche durante il recente 
XXUI congresso del PCUS. è 
stata ventilata la possibilità di 
organizzare una conferenza inter­
nazionale sui problemi della si­
curezza europea e Gromiko po­
trebbe risollevare la questione 
per saggiare la disponibilità o 
meno del governo italiano al ri­
guardo. 

In ogni caso, la vìsita di Gro­
miko avviene in un momento in 
cut tutti questi problemi si sono 
fatti particolarmente acuti per al­
meno due motivi: la crisi che at­
tualmente attraversa l'alleanza 
atlantica e il peso che ha assun­
to in quest'alleanza l'asse Wa­
shington-Bonn. parallelamente al­
lo sviluppo del revanscismo te­
desco. 

Le preoccupazioni dell'Unione 
Sovietica nei riguardi della sicu­
rezza europea sono dunque tut-
l'allro che infondate o di carat­
tere * diversivo » — come si è 
cercato di dimostrare in alcuni 
circoli imlitici europei allorché 
l'URSS ripropose con vigore ri 
problema della sicurezza europea 
— ma partono da fatti precisi 
e da precise responsabilità che 
coinvolgono non la Germania oc­
cidentale soltanto, via anche i 
suoi alleati. 

Nessuno può negare all'Unione 
Sovietica, dopo l'aggressione su­
bita nella seconda guerra mon­
diale, il diritto di garantirsi da 
altre sorprese del genere, cioè 
di ricercare con tutti i paesi eu­
ropei. nell'interesse di tutti, i 
mezzi per dare all'Europa un 
equilibrio sul quale fondare un so­
lido sistema di sicurezza reci­
proca. 

Qui sta uno dei nocciòli della 
politica estera sovietica attuale e 
uno dei motivi di interasse della 
visita di Gromiko al nostro paese. 

Consiglio, dopo fl 19€0. Nel 1991. 
per contro, l'allora presidente 
della Repubblica italiana. Gron­
chi. fece visita all'Unione Sovie­
tica e nell'estate .lei 1951 ven­
nero a Mosca il primo ministro 
Fanfani e il ministro degli este 
ri Segni. 

Questioni controverse fra l'Ita­
lia e l'URSS, in pratica, non ne 
esistono. In avesti ultimi dieci an­
ni, poi. i rapporti commerciali 
tra i due paesi hanno conosciuto 

Fitti 
tare, un atteggiamento dav­
vero singolare ed equivoco 
quello che, per la DC ha 
espresso Pennacchini. Il qua­
le tuttavia ha definito inam­
missibile l'atteggiamento del 
governo che impedisce alla 
commissione di andare avan­
ti. (Ed è stato per questo che 
Pennacchini si è poi astenu­
to — lui solo — sulla propo­
sta di ulteriore rinvio pre­
sentata dal relatore Bonaiti. 
d . c ) . 

Durissima è stata la denun­
cia che. a nome del gruppo 
comunista, il compagno De 
Pasquale ha fatto delle remo­
re che il governo pone alla 
iniziativa parlamentare. De 
Pasquale ha anche contesta­
to al presidente della 
Commissione. Breganze. la 
acquiescenza nei confronti del 
governo — fino al punto di 
partecipare alle riunioni in­
terministeriali —. mentre non 
si preoccupa di avere i mini­
stri alle discussioni della 
commissione. 

Entrando nel merito del prò 
getto go\crnativo. il deputato 
comunista ne ha rilevato la gra­
vità. e ha osservato che con 
esso il centro-sinistra ha capi­
tolato dinanzi alle pretese del­
le immobiliari. 

Nel quadro della polemica 
sui fitti, va registrato un nuo­
vo pesantissimo attacco del 
quotidiano dell'Assolombarda 
7\ Ore-li Sóle al Parlamento. 
Per il giornale. « il governo ha 
tutta la buona intenzione di ri­
solvere finalmente questo pro­
blema » (sappiamo come), ma 
è la Camera che ne inceppa il 
cammino. Le proposte parla­
mentari vengono ritenute le 
* più strampalate >. Secondo 
2* Ore, anche « s e i provvedi­

menti in gestazione lasciano 
ancora (sic!) a desiderare, ten­
dono a eliminare, almeno a 
quanto si dice, quell'irraziona­
le concetto costituito dall'equo 
affitto, una assurdità cara a 
taluni socialisti, per fortuna 
non a tutti, che conoscono mol­
to imperfettamente il funziona­
mento delle leggi economiche». 

Gli industriali lombardi, in­
somma. hanno dato il loro con­
senso al progetto governativo. 
Ogni commento guasterebbe. 

Saigon 
l'esercito fantoccio del sud Viet­
nam, che sono scriumcntc demo­
ralizzati e .sul punto eli croi 
lare. I delitti degli imperialisti 
americani non fanno altro che 
attizzale il nostro odio e raffor­
zare la nostra decisione di an­
nientarli... Dobbiamo essere 
pronti a combattere, e combat 
tiamo efficacemente IHT annui 
late qualsiasi perlidia tattica 
del nemico, per infliggergli per 
dite sempre più alte e per dare 
scacco alla guerra aerea di di­
struzione >. 

La situazione nel sud ò. in 
realtà, sempre più caotica. 
Mentre l'iniziativa continua ad 
essere, nonostante la presenza 
di quasi ,100.000 soldati stranie­
ri (di cui oltre 2-10.000 ameri­
cani e 25.000 sudcoreani), nelle 
mani del Fronte nazionale di li 
bcrazione. la crisi politica del 
legiine sembra stia |>er entrare 
in una nuova fase estremamente 
acuta, che ixitrebhc segnare la 
line del governo Ky. 

Questa mattina ali alba, un* 
unità del Fron'e di libera/ione 
ha attaccato l'aeioporto della 
base americana di An Khe, s\t 
gli altipiani centrali, dove è di 
stanza la prima divisione di ca­
valleria leggera americana 
(aviotrasportata) e dove si 
trova il più grande eli|K>rto 
del mondo (capace di ospitare 
i 500 elicotteri della divisione). 
1 portavoce hanno dato, come 
sempre in questi casi, scarsis­
simi particolari, limitandosi a 
dire che sono stati danneggiati 
con cariche di esplosivo due 
aerei Hercules da trasporto. E* 
probabile che i danni inflitti 
siano molto superiori, tanto più 
che sull'aeroporto è stato aperto 
il fuoco anche con i mortai. 1 
partigiani sono riusciti a supe­
rare la fitta rete di posti forti­
ficati che protegge la base, e 
I»i a ritirarsi, senza subire 
perdite. 

La gravità (per gli americani 
e il regime di Saigon) della si­
tuazione politica, è dimostrata 
da un discorso fatto oggi dal 
venerabile Thien Mitili a Sai­
gon, davanti a 4.00(1 iHiisone. 
Thien Minli ha detto che, se­
condo notizie giunte alla gerar­
chia buddista, sarebbe imminen­
te un nuovo tentativo di colpo 
di Stato per lovesciare il ge­
nerale Ky. Tesissima risulta la 
situazione nella zona del primo 
corpo d'armata (Hué e Danang), 
dove il « governo » di Saigon 
sta tentando, attraverso il par­
tito nazionalista (fascista) Viet­
nam Quoc Dan Dang. i gruppi 
clericali più oltranzisti e con la 
coordinazione del gen. Thon Tat 
Dinh. nominato pochi giorni ad­
dietro comandante del primo 
cori» d'armata, di riottenere il 
controllo della situazione. Ciò 
significa però ritornare ai giorni 
peggiori della tensione fra grup­
pi cattolici e buddisti, che pre­
cedette la caduta di Diem, nel 
1963. Il gen. Thon Tat Dinh è, 
a questo proposito, un esperto. 
poiché fu proprio lui a diri­
gere le peggiori repressioni anti­
buddiste di, quel periodo. E' 
quindi una sintomatica e allar­
mante circostanza il fatto che. 
oggi, presso Danang. una folla 
di duemila sedicenti « cattolici » 
abbia inscenato una manifesta­
zione proprio contro le forze 
che avevano proclamato la se­
cessione della zona del primo 
cori» d'armata dal potere cen­
trale. Non è questo il primo epi­
sodio del genere avvenuto in 
questi giorni, ma è senza dubbio 
il più importante che si sia 
verificato. 

A Saigon, d'altra parte, il go­
verno Ky ha mobilitato squadre 
di giovani provocatori per im­
pedire che un grup|X> di paci­
fisti americani diretti dal reve­
rendo Muste (riusciti ad entrare 
nel Vietnam del sud grazie ad 
un accordo secondo cui i citta­
dini americani non necessitano 
di visti per un soggiorno di 
una settimana) tenesse una con­
ferenza stampa contro la guer­
ra. 

Giusta causa 
cipio importanti ed anche de­
licate. problemi di equilibrio 
governativo, il Governo stesso 
mostri un intollerabile atteggia­
mento di distacco. Il ministro 
Bosco ieri ha partecipato solo 
ad una parte della seduta. 
Quando il compagno Ingrao ri­
levando l'improvvisa « uscita 
dalla comune» del ministro, ha 
protestato presso la Presidenza 
per l'assenza di qualunque mi­
nistro dal banco del Governo. 
il presidente di turno (Paolo 
Rossi) gli ha risposto in ter­
mini poco « parlamentari ». re­
spingendo con eccessiva sbri­
gatività la richiesta di sospen­
sione della seduta che Ingrao 
aveva avanzato sino a che al­
meno uno dei 26 ministri si 
presentasse in aula. Il com­
pagno Ingrao ha protestato 
presso la presidenza e succes­
sivamente ha illustrato tale 
protesta in un passo ufficiale 
presso il presidente Bucciarel­
li Ducei. La segreteria del 
gruppo comunista invierà poi 
una lettera formale anche al 
ministro Scaglia — avendo egli 
l'unico incarico di tenere rap­
porti con il Parlamento — la 
cui assenza appariva partico­
larmente ingiustificata. 

Il dibattito ieri si è subito 
incentrato sulla singolare po­
sizione assunta dai sindacali­
sti della CISL. 

Storti, nel suo ampio inter­
vento. ha innanzitutto protesta­
to per il fatto che, mentre il 
Governo parla di una ampia 
consultazione con i sindacati. 
in realtà i sindacati sono stati 
consultati una sola volta. Se­
condo Storti, la decisione di va­
rare questa legge e stata vo­
luta dalla pura volontà dei par­
titi: è necessario uno sforzo 
comune di tutti i sindacalisti. 
ha proseguito Storti, per spin­
gere i partiti ad intervenire il 
meno possibile nella vita e nel­
la sfera di competenza dei sin­
dacati. Storti ha proseguito 

affermando che l'autonomia 
del sindacato va difesa non 
tanto e non solo dai partiti e 
dai poteri pubblici ma essen^ 
zialmente nella sfera dei suoi 
rapporti contrattuali con le 
controparti. Queste leggi (sui 
licenziamenti individuali, sulle 
commissioni interne, e altre 
preannunciate) mirano a pò; 
tare uno per uno i campi nei 
quali il sindacato ha la possi­
bilità di esercitare In sua reale 
forza contrattuale. Storti ha 
definito questa legislazione un 
>.< gabbione » che domani po­
trebbe rivoltarsi contro i la­
voratori se mutasse una deter­
minata maggioranza in Par­
lamento. 

Storti ha affermato che i de­
putati della CISL preferiscono 
in ogni caso una disciplina con­
trattuale ad una disciplina le- , 
gislativa in quanto la prima è 
assai più elastica e risponde 
maggiormente alle reali esigen­
ze del mondo del lavoro. 

In conclusione il segretario 
della CISL ha annunciato che 
egli personalmente e « tutti 
(pianti vorranno insieme a me » 
si asterrà nel voto. 

Prima di Storti, criticando la 
già nota |x>sizione della CISL. 
il compagno Alini ilei PSIUP 
aveva detto che indubbiamen­
te è singolare che la CISL >ia 
contraria ad un intervento 1»; 
gislatiwi nel campo dei diritti 
elei IR voratori così come è con; 
trarci la Conlindustrin. Non si 

i può non guardare con sospetto, 
ha detto Alini, alla campagna 
della Confìndustria per la sal­
vaguardia della libera contrat­
tazione tra lavoratoli e datori 
di lavoro: stupisce quindi che 
la CISL non si sia resa conto 
dei veri scopi della manovra 
confindustriale. Alini ha con­
cluso dicendo che in realtà la 
disciplina legislativa non viola 
la lilKM-tà di contrattazione sin­
dacale ma an/i la protegge as­
sicurando il rispetto delle nor­
me costituzionali. 

Critiche sul merito del pro­
getto sono state specificamente 
indicate dall'oratore del PSIUP. 

Successivamente ha pnrlato 
il compagno SACCHI il quale 
ha premesso che egli concorda 
con l'affermazione di Storti se­
condo cui questa legge investe 
una materia squisitamente sin­
dacale e che pertanto occorre 
tenere conto dei pareri delle 
associazioni sindacali. Sacchi 
ha aggiunto di non poter con­
cordare con le preoccupazioni 
dello stesso Storti relative «il 
presunto indebolimento e ad 
una perdita di autonomia dei 
sindacati |x?r effetto dell'inter­
vento legislativo n e 11' ambito 
del lavoro. Il problema che il 
Parlamento si trova oggi di 
fronte, ha detto Sacchi, è quel­
lo di porre un limite all'arbi­
trio padronale in quel delica­
tissimo campo che è costituito 
dal licenziamento, assolutamen­
te incostituzionale, JKT motivi 
discriminatori. 

Entrando nel merito del pro­
getto di legge il compagno 
Sacchi ha criticato in partico­
lare gli articoli 'A, 9 e 12 sui 
quali i comunisti hanno pre­
sentato precisi emendamenti. 
L'articolo 3 del testo d e l l a 
Commissione subordina la le­
gittimità del licenziamento ad 
una serie di condizioni che in 
realtà potrebbero mascherare 
facilmente licenziamenti a sco­
pi politici e sindacali come li­
cenziamenti « legali ». Questo 
provvedimento, ha detto Sac­
chi, lascia ai padroni troppe 
scappatoie e non prende in a-
deguata considerazione i meto­
di ai quali in Linte fabbriche 
si fa ricorso per mortificare 
e combattere 1" organizzazione 
sindacale. 

Troppo lievi sono state poi 
giudicate da Sacchi le sanzioni 
pecuniarie previste dall'art. 9 
quando risulti accertato che 
non ricorrono gli estremi del 
licenziamento giustificato. Del 
tutto assurda è poi la discri­
minazione stabilita nel disegno 
di legge per le aziende con 
meno di .'{5 dipendenti. Si tratta 
di aziende nelle quali la per­
secuzione sindacale è più pe­
sante forse che altrove. Sac­
chi ha quindi criticato vivace­
mente la posizione assunta dai 
dirigenti della CISL che nega­
no al Parlamento il diritto di 
approvare leggi in favore dei 
lavoratori. In realtà il Parla­
mento, intervenendo in questo 
campo, esalta l'autonomia e la 
forza del sindacato. Il gover­
no. ha concluso Sacchi, conti­
nua a dire in occasione delle 
mille rappresaglie che avven­
gono nelle fabbriche, di essere 
impotente in quanto privo di 
strumenti legislativi. In primo 
luogo va osservato in propo­
sito che le peggiori rappresa­
glie vengono esercitate anche 
nelle aziende di Stato laddove 
il governo di strumenti di leg­
ge non avrebbe alcun bisogno; 
in secondo luogo va detto che 
oggi con questa legge si vuole 
appunto offrire al governo une» 
strumento per operare nell'in­
teresse dei lavoratori. Per leg­
gi del genere, ha detto Sacchi, 
i comunisti sono sempre pron­
ti a dare tutto il loro appog­
gio: per quanto riguarda que­
sta legge il governo dovrà ac­
cettare gli emendamenti propo­
sti dai comunisti perché se ciò 
non avverrà il giudizio delle 
classi lavoratrici non potrà es­
sere che assai severo. 

L'ultimo intervento è stato 
fatto dal repubblicano Monta­
nari. 

In apertura di seduta si era­
no discusse varie interrogazio­
ni. Il compagno Luigi Berlin­
guer si è dichiarato soddisfatto 
per la recisa risposta datagli 
dal sottosegretario alla Pub­
blica Istruzione Romita circa 
l'iniziativa dell' Università di 
Padova di istituire a Treviso 
una facoltà di magistero de­
centrata. Romita in termini fi­
nora non sentiti da parte mi­
nisteriale ha affermato decisa­
mente che il governo non tol­
lera la proliferazione 4 

I tà decentrata. 


